
 

 

so
m

m
ario

 

 
UNA ESTATE IN  
ALTERNANZA PER  
GLI STUDENTI  
MODENESI  

 
RIPARTE IL FONDO 
SICUREZZA 
CON CONTRIBUTI  
PER LE IMPRESE 

 
ESPORTARE CON  
IL DIGITALE:  
NUOVI SERVIZI DA 
PROMOS ITALIA 

 
SCENARI ECONOMICI 
DOPO LA CRESCITA 
OMBRE SUL 2023 
  

Numero 1 
gennaio 
febbraio 
2023 



 

 

DOSSIER 

    1  Una Estate in alternanza per gli studenti modenesi 

    2 Tirocini per studenti disabili: opportunità per le imprese 

 

INIZIATIVE  

     3 Torna Moda Makers: la 15^ edizione a primavera  

     4 Riparte il Fondo Sicurezza con il bando 2023 

     6 La Certificazione della parità di genere  

          
SOSTENIBILITA’ 

     8 Supporto alle imprese per migliorare la sostenibilità   

     9 Benessere equo e sostenibile: i dati di Modena 

 

EXPORT 

   12 Con il progetto Stay Export mentoring per le imprese esportatri-

ci  

   13 Missione per il settore alimentare a Malta  

   14  Esportare con il digitale: nuovi servizi offerti da Promos Italia  

    16 Digital Sustainability Atlas per orientare le imprese esportatrici  

 

INNOVAZIONE 

   18 Al via una nuova edizione di Eccellenze in Digitale  

    

INDICATORI 

   19 Demografia imprenditoriale: in lieve calo le imprese nel 2022     

   22 In flessione le imprese femminili    

   24  Imprese condotte da under 35 in crescita nel 2022  

   26  Prosegue l’avanzata delle imprese guidate da stranieri 

   28  Scenari economia modenese: dopo la crescita, ombre sul 2023 

   30  Congiuntura: si consolida il trend espansivo nel II semestre 

2022  

   32 Excelsior: previste assunzioni in calo a febbraio 2023 

    
  TIPICITA’ 

  34  Vola la Dop Economy con produzione e export ai massimi  

   37  Tradizione e sapori: un ventennale da celebrare 

 

so
m

m
ario

 

 
 

Numero 1     
gennaio-febbraio  2023 

Modena 
Economica 
 

Bimestrale della Camera di 

Commercio di Modena 

 

Pubblicazione registrata presso il 

Tribunale di Modena al n. 472 in 

data 20.11.1968 

 

 

Editore 

Camera di Commercio Industria 

Artigianato Agricoltura  

Via Ganaceto 134 

41121 Modena 

Tel. 059/208259  

ufficio.stampa@mo.camcom.it 

 

 

Direttore Responsabile  

Stefano Bellei 

Caporedattore 

Massimiliano Mazzini 

Vicecaporedattore  

Elisabetta Silvestri 

In Redazione  

Maura Monari 

Marzia Pinelli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

dossier 1 
d

o
ssier 

Una Estate 

in alternanza   
PER GLI STUDENTI 

MODENESI 
 

Rinnovato per il 2023 il protocollo d’intesa dell’iniziativa che prevede 

stage estivi per le classi terze e quarte delle scuole superiori della pro-

vincia di Modena 

Quasi mille studenti di 28 scuole mo-

denesi hanno sperimentato nel 2022 lo 

stage in azienda previsto dall’iniziativa 

“Estate in alternanza”, un progetto 

portato avanti dalla Camera di Com-

mercio e dall’Ufficio VIII (ex Provvedi-

torato) assieme ai dirigenti delle scuo-

le capofila dei 3 ambiti territoriali 9, 

10 e 11, firmatari di un Protocollo 

d’intesa che si è rinnovato anche per 

l’anno in corso. 

L’Estate in alternanza è una iniziativa 

che si svolge ormai da tempo e riscuo-

te di anno in anno sempre maggiori 

richieste di partecipazione, per le op-

portunità che offre, in primis quella di 

avvicinare i giovani al mondo del lavo-

ro e creare un collegamento tra quanto 

studiato sui banchi di scuola e il conte-

sto lavorativo. 

Le ore di stage estivo vanno ad aggiun-

gersi al monte ore obbligatorio dei 

Percorsi per le competenze trasversali 

e per l’orientamento (PCTO), pertanto 

lo svolgimento di tale esperienza, oltre 

ad accrescere le competenze degli 

studenti coinvolti, ha un peso anche 

sul voto in uscita degli stessi. 

Il programma parte con l’adesione 

degli istituti di istruzione interessati a 

collocare in stage i propri studenti, da 

effettuarsi via pec alla Camera di Com-

mercio entro il 31 marzo 2023. Suc-

cessivamente c’è la scadenza per gli 

studenti, 29 aprile, entro cui rendere 

nota la propria disponibilità ai tutor 

scolastici, i quali a loro volta dovranno 

verificare la disponibilità delle imprese 

ad attivare i tirocini. 

I soggetti ospitanti entro il 31 maggio 

dovranno comunicare ai tutor scolasti-

ci le 4 settimane, anche non consecuti-

ve, in cui intendono accogliere gli stu-

denti, a fronte di una borsa di studio 

pari a 400 € da liquidare entro 30 gg 

dal termine dello stage. Le scuole do-

vranno comunicare all’ente camerale 

l’elenco degli stage attivati 

entro il 15 giugno, mentre 

la Camera entro il 14 luglio 

comunicherà alle scuole i 

contributi concessi in base 

al numero di stage estivi 

attivati. 

Le imprese/organismi inte-

ressati ad ospitare studenti 

in stage devono effettuare 

l’iscrizione al portale delle 

Camere di Commercio  

h t t p s : / /

s c u o l a l a v o -

ro.registroimprese.it/rasl/

home, Registro Nazionale 

per l’alternanza scuola-

lavoro, indicando sia per 

l’alternanza sia per l’ap-

prendistato il numero di 

percorsi attivabili. In pro-

vincia di Modena sono già 1.391 le 

imprese iscritte nel Registro. 

Per ulteriori informazioni le famiglie, le 

scuole e le imprese possono scrivere a 

genesi@mo.camcom.it o telefonare al 

n. 059 208816 o in alternativa contat-

tare direttamente il tutor 

scolastico di riferimento. 
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Tirocini per  

studenti disabili: 
OPPORTUNITA’  

PER LE IMPRESE  
 

Aperte le adesioni delle aziende per l’inserimento di  

studenti con disabilità nel mondo del lavoro: opportunità e risorsa per 

le imprese 

Favorire l’accesso di studenti con disa-

bilità nel mondo del lavoro e contribui-

re ad un concreto impatto sociale: 

queste le finalità del rinnovo triennale 

del Protocollo d’Intesa firmato dalla 

Camera di commercio di Modena, 

l'USR - Ufficio VIII Ambito territoriale 

per la provincia di Modena, il Centro 

territoriale di supporto di Modena, la 

Fondazione San Filippo Neri, l'Agenzia 

Regionale per il lavoro Emilia Romagna

- Ufficio per il collocamento mirato di 

Modena e il Comune di Modena - Set-

tore Servizi Sociali e Settore Servizi 

Educativi. 

Il collegamento tra studenti e imprese 

si concretizza con l’attivazione di stage 

durante il triennio delle Scuole secon-

darie di II grado, con la formula dei 

PCTO (Percorsi per le Competenze 

Trasversali e l’Orientamento), a cui 

potrebbero seguire, dopo il diploma, 

tirocini formativi e l’assunzione vera e 

propria.  Per facilitare il matching con 

la giusta realtà lavorativa e sociale, 

verranno fornite alle imprese interessa-

te le descrizioni dei profili degli alunni, 

con indicazioni su competenze ed 

obiettivi concreti.    

La Camera di Commercio si impegna a 

coinvolgere le imprese interessate a 

questa opportunità, evidenziando co-

me l’inserimento in azienda di studenti 

con disabilità rappresenti un passo 

concreto nell’ottica di accrescere la 

Responsabilità Sociale d’Impresa 

(R.S.I). Inoltre, dare luogo ad una co-

progettazione con i docenti delle Scuo-

le secondarie di II grado i PCTO ed 

attivare percorsi mirati per gli studenti 

con disabilità si rivela particolarmente 

prezioso nella predisposizione di espe-

rienze lavorative per gli alunni disabili 

che non riusciranno a conseguire il 

diploma conclusivo al termine del cor-

so di studi.  

Le imprese interessate possono compi-

lare il modulo di adesione disponibile 

sul sito della Camera di Commercio. 

Per ulteriori informazioni, contattare 

l’ufficio Promozione, tel. 059 208816, 

email: genesi@mo.camcom.it. 
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Torna Moda Makers:  
LA 15^ EDIZIONE   

A PRIMAVERA 
 

A Modena Fiere dal 9 al 10 maggio 2023 le Collezioni Primavera/Estate 

2024. La kermesse allarga l’offerta a accessori, sportswear e calzature 

Sono numerose le novità che il 2023 

ha in serbo per Moda Makers, la fiera 

internazionale delle piccole e medie 

imprese del fashion. Prima di tutto, 

però, arriva da ModenaFiere la confer-

ma che la prossima edizione si terrà, 

come previsto, a maggio 2023, con le 

Collezioni per la Primavera/Estate 

2024. 

La prima delle novità è che la durata 

della manifestazione sarà di due giorni 

(rispetto ai tre precedenti), dunque 

dalla mattina di martedì 9 alla sera di 

mercoledì 10 maggio. Questa decisione 

è stata presa tenendo conto dei flussi 

dei visitatori nelle scorse edizioni, flus-

si che si concentrano soprattutto nella 

giornata inaugurale e in quella succes-

siva, consentendo dunque di concen-

trare i momenti di business in due 

giornate. 

Altro aspetto importante, sebbene Mo-

da Makers resti focalizzata sulla moda 

donna, riguarda l’ampliamento delle 

categorie merceologiche in fiera, 

aprendo dunque agli accessori, allo 

sportswear e alle calzature.  

Non ultimo, la fiera premia chi si iscri-

verà tempestivamente: per tutte le 

aziende che confermeranno la propria 

partecipazione entro il 28 febbraio, 

infatti, i costi resteranno invariati ri-

spetto all’ultima edizione del 2022, 

mentre per coloro che arriveranno do-

po tale data, il costo sarà diverso, e 

terrà conto dell’aumento generale do-

vuto a maggiori costi di gestione. 

Moda Makers è organizzata da Mode-

naFiere, in collaborazione con il Con-

sorzio Expo Modena, e promossa dal 

progetto Carpi Fashion System, di cui 

f a n n o  p a r t e  C N A ,  L A P A M -

Confartigianato, Confindustria Emilia, 

Camera di Commercio di Modena, 

Fondazione CR Carpi, Comune di Car-

pi, Fondazione Democenter-SIPE e 

ForModena.  
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Riparte il  

Fondo Sicurezza 

CON IL BANDO 2023 
 

Disponibili contributi per le imprese che investono in impianti antirapi-

na e altri sistemi di difesa dalla criminalità. Via alle domande dal 20 

marzo   

Approvato anche per il 2023 il Fondo per 

la Sicurezza per finanziare le piccole im-

prese che investono in impianti di difesa 

contro la criminalità, iniziativa realizzata 

già a partire dal 1999 dalla Camera di 

Commercio in collaborazione con i Comu-

ni della provincia di Modena. 

Il bando prevede la priorità di finanzia-

mento per le imprese aperte al pubblico 

che installano gli impianti antirapina colle-

gati in video con le Forze dell’Ordine e a 

seguire le imprese giovanili e femminili 

che installano impianti di  

videosorveglianza, antintrusione e sistemi 

passivi.  

Il bando sarà aperto dal 20 al 31 marzo 

2023, con possibilità di precompilazione 

online della domanda a partire dal 13 

marzo 2023.  

Possono presentare richiesta di contributo 

le imprese con meno di 50 addetti, che 

non abbiano ottenuto almeno una volta il 

contributo Fondo Sicurezza nelle 3 annua-

lità precedenti (2020-2021-2022) in riferi-

mento alla stessa localizzazione. 

Le risorse camerali a disposizione dell'in-

tervento sono pari ad € 50.000, ai quali si 

aggiungono gli stanziamenti dei Comuni. 

 

I COMUNI ADERENTI 

Il Fondo per la Sicurezza è cofinanziato da 

Camera di Commercio e da diversi Comuni 

del territorio. Nel 2022 hanno aderito all’i-

niziativa 33 Comuni: Bomporto, Campo-

galliano, Carpi, Castelfranco Emilia, Ca-

stelnuovo Rangone, Castelvetro di Mode-

na, Cavezzo, Concordia sulla Secchia, 

Fanano, Finale Emilia, Fiorano Modenese, 

Formigine, Guiglia, Maranello, Marano sul 

Panaro, Medolla, Mirandola, Modena, 

 4 
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Montese, Nonantola, Novi di Modena, Pavullo 

nel Frignano, Ravarino, Riolunato, San Felice 

sul Panaro, San Possidonio, Sassuolo, Savi-

gnano sul Panaro, Serramazzoni, Soliera, 

Spilamberto, Vignola e Zocca. 

 

I CONTRIBUTI 

I contributi finanziano al 50% le spese soste-

nute dalle imprese con sede presso i Comuni 

aderenti e per un 40% (totalmente a carico 

della Camera di Commercio) nel caso di im-

prese con sede nei Comuni non aderenti. 

I massimali di contributo sono: 

-3.000/2.400 euro per i sistemi antirapina 

collegati con le Forze dell’Ordine a seconda 

che ci sia o meno la quota del Comune 

(tipologia a);  

-1.200/960 euro per videosorveglianze a 

circuito chiuso, antifurti e nebbiogeni 

(tipologia b) e per i sistemi passivi (tipologia 

c). 

 

LE SPESE AMMISSIBILI 

Una novità del bando 2023 è l’introduzione di 

una spesa minima di 1.000 euro. 

L'intervento è retroattivo per spese sostenute 

a partire dal 20 settembre 2022. 

Nel dettaglio, sono ammissibili al contributo 

le spese di acquisto e di installazione, al net-

to dell'IVA, dei seguenti sistemi di sicurezza: 

• a) sistemi di videoallarme antirapina 

conformi ai requisiti previsti dal Protocollo 

d'Intesa del 14/07/2009, rinnovato il 12 

novembre 2013 e rinnovato il 12/12/2019, 

collegati in video alla Questura e ai Carabinie-

ri; 

• b) sistemi di videosorveglianza a cir-

cuito chiuso, sistemi antintrusione con allar-

me acustico e nebbiogeni; 

• c) sistemi passivi: casseforti, blindatu-

re, antitaccheggio, inferriate, vetri antisfonda-

mento e sistemi integrati di verifica, contabi-

lizzazione e stoccaggio del denaro. 

L'agevolazione è concessa in base al regime 

"de minimis" e non è cumulabile con altri 

interventi agevolativi per la stessa tipologia di 

spesa. 
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La Certificazione 

della parità 

DI GENERE 
 

Il sistema camerale è in prima linea per supportare le imprese nel per-

corso che porta alla certificazione grazie all’accordo stipulato 

tra Unioncamere e Dipartimento per le pari opportunità  

Il “Sistema di certificazione della parità 

di genere” è un intervento del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) a titolarità del Dipartimento per 

le pari opportunità della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, volto ad accom-

pagnare ed incentivare imprese ed or-

ganizzazioni pubbliche e private ad 

adottare policy adeguate a ridurre il 

divario di genere per la crescita profes-

sionale delle donne. 

La finalità del Sistema di certificazione 

della parità di genere alle imprese è 

quella di favorire l’adozione di politiche 

per la parità di genere e per l’empower-

ment femminile a livello aziendale e 

quindi di migliorare la possibilità per le 

donne di accedere al mercato del lavo-

ro, di leadership e di armonizzazione 

dei tempi vita. 

La certificazione avviene su base volon-

taria e su richiesta dell’impresa/ente. 

Al rilascio della certificazione provvedo-

no gli organismi di certificazione accre-

ditati presso Accredia (ai sensi del rego-

lamento CE 765/2008) che operano 

sulla base della prassi UNI/PdR 

125:2022. 

Il Dipartimento per le Pari Opportunità 

ha pubblicato a metà febbraio un Avviso 
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rivolto agli organismi di certificazio-

ne  accreditati ai sensi del regola-

mento CE 765/2008 e abilitati al 

rilascio della certificazione della 

parità di genere in conformità alla 

Prassi di riferimento UNI/PdR 

125:2022, per la formazione di un 

elenco degli organismi che aderiran-

no alla misura di agevolazione per il 

processo di certificazione delle PMI 

prevista dal PNRR per un totale di 

5.5 milioni di euro, a valere sulle 

risorse del Next Generation EU, e 

per definire le modalità di rendicon-

tazione ai fini dell’erogazione dei 

contributi per i servizi di certifica-

zione della parità di genere.  

È in via di definizione un secondo 

Avviso per la gestione ed erogazione 

dei contributi per i servizi di assi-

stenza tecnica e accompagnamento 

alla certificazione e dei contributi 

per i costi di certificazione della 

parità di genere alle PMI, che saran-

no pagati direttamente agli OdC che 

hanno aderito al primo Avviso. 

Per supportare le imprese in questo 

percorso Unioncamere attiverà nei 

primi mesi del 2023 servizi di ac-

compagnamento alla certificazione. 

L’Unione nazionale delle Camere di 

Commercio è infatti il soggetto ge-

store delle misure in virtù dell’ac-

cordo di collaborazione stipulato 

con il Dipartimento delle Pari Op-

portunità, ai sensi dell’art 15 della 

Legge 241 del 1990, il 15 settem-

bre 2022. 

Il presidente di Unioncamere An-

drea Prete, ha sottolineato che da 

decenni le Camere di commercio 

sono impegnate a sostenere l'im-

prenditoria femminile attraverso il 

lavoro capillare dei Comitati IF. 

"L'Italia è all'avanguardia - ha ricor-

dato - in tema di certificazione della 

parità di genere, siamo tra i primi in 

Europa ad attuarla. Grazie all'accor-

do con il Dipartimento per le Pari 

opportunità abbiamo risorse per 

accompagnare a questo tipo di cer-

tificazione 500 piccole imprese". 

 

 

 



 

 

 8 

Unioncamere Emilia-Romagna nell'ambi-

to delle attività della rete Enterprise 

Europe Network offre un servizio di veri-

fica sui punti di forza e debolezza dell'a-

zienda attraverso 15 domande. 

Dopo aver definito il livello di sostenibili-

tà dell'azienda attraverso l'assessment, 

il programma offre suggerimenti pratici 

e un orientamento al supporto erogato 

dall'ente, attraverso la rete EEN.  

Il servizio prevede: valutazione del livello 

di sostenibilità (economica, sociale e 

ambientale) in azienda, confronto delle 

prestazioni con un campione di imprese 

internazionali; identificazione delle po-

tenzialità di miglioramento tramite la 

definizione di un piano d’azione condivi-

so; accompagnamento e monitoraggio 

delle attività previste. 

Al servizio possono aderire imprese 

manifatturiere con almeno 10 dipenden-

ti e una sede in Emilia-Romagna.  

 

Supporto alle 

imprese 
PER MIGLIORARE LA 

SOSTENIBILITA’ 
 
Unioncamere Emilia-Romagna offre un programma gratuito di valutazio-

ne delle potenzialità e accompagnamento al miglioramento delle pre-

stazioni ambientali 

sostenibilità 
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Benessere equo e 

sostenibile:  
I DATI DI MODENA  
 
Pubblicato l’ottavo rapporto con gli indicatori BES delle province 

 "Sistema informativo statistico del Bes delle provin-

ce", progetto vincitore del Premio PA sostenibile e 

resiliente - sezione Misurare la sostenibilità - FPA 

2021, è una attività che si concentra sull’integrazione 

e sull’utilizzo di indicatori di sviluppo sostenibile al 

quale collaborano otto Città metropolitane e 23 Pro-

vince tra cui quella di Modena, confrontandosi su 

innovazioni sviluppate per la raccolta ed elaborazione 

di indicatori territoriali di sviluppo sostenibile dei 

territori provinciali. 

L’ottava edizione del report, pubblicata di recente, 

consolida le attività sinergiche tra istituzioni nell’am-

bito del Sistema Statistico Nazionale e si conferma 

buona pratica sul versante organizzativo e statistico, 

in piena applicazione del protocollo di intesa sotto-

scritto nel 2020 tra Istat, Upi, Anci e Regioni. 

Il progetto, inserito nel programma statistico naziona-

le, sviluppa un’analisi territoriale finalizzata all’indivi-

duazione di un set di indicatori utilizzati nei docu-

menti programmatici secondo una concezione multi-

dimensionale di benessere e sostenibilità. 

La pubblicazione del Bes delle Province e Città metro-

politane 2022 copre undici aree tematiche, nucleo 

principale di 77 indicatori di benessere e sostenibilità 

individuati in 31 temi. La linea progettuale che ha 

portato a individuare indicatori coerenti con i Sustai-

nable Development Goals (SDGs) dell’Agenda 2030 e 

delle funzioni fondamentali degli enti provinciali è un 

patrimonio informativo fondamentale per i decisori 

pubblici per la realizzazione di azioni del Piano Nazio-

nale di Ripresa e Resilienza e delle agende di sviluppo 

sostenibile a livello territoriale. 

Ripercorriamo in sintesi i diversi ambiti analizzati 

nella pubblicazione. 

 

SALUTE 

La gamma degli indicatori analizzati evidenzia un 

profilo di benessere della provincia di Modena com-

plessivamente positivo in relazione ai valori degli indi-

catori presentati per gli ambiti regionale e nazionale. 

Tale positività è descritta dai livelli di aspettativa di 

vita e dalla mortalità in generale e per tumore. 
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ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

A tale proposito l’area provinciale mode-

nese accusa il colpo e, pur presentando 

una situazione generalmente migliore in 

relazione al panorama nazionale, eviden-

zia delle fragilità rispetto al contesto 

regionale: in particolare in merito alle 

competenze alfabetiche e numeriche dei 

suoi studenti. Per Modena il punto di 

forza, sia rispetto al dato nazionale che 

regionale, è rappresentato soprattutto da 

un più alto livello di partecipazione alla 

formazione continua della popolazione di 

25-64 anni e rileva, nel 2020, un certo 

miglioramento rispetto al 2019 per la 

percentuale di laureati in discipline tecni-

co-scientifiche. 

Un’attenzione particolare è stata rivolta 

in questi ultimi anni ai NEET (Neither in 

Employment, or in Education or Trai-

ning). La loro percentuale, rispetto alla 

popolazione di pari età, nel territorio 

modenese è del 17,9%, inferiore al dato 

nazionale (23,1%) e lievemente superio-

re a quello regionale (15,1%). 

 

LAVORO  

La riduzione delle forze di lavoro e l'au-

mento della popolazione inattiva, non più 

disponibile a lavorare o che, scoraggiata, 

non cerca più un’occupazione, sono tra 

gli effetti della pandemia e della conse-

guente crisi economica. 

Questi fattori hanno influenzato negativa-

mente l’andamento di diversi indicatori 

del lavoro. Tuttavia, la situazione occupa-

zionale dell’area modenese rimane con-

fortante rispetto ai dati nazionali, eviden-

ziando una elevata propensione al lavoro 

delle donne modenesi.  

Sul fronte dell’occupazione, in calo ri-

spetto all’anno 2019, si evidenzia un 

tasso di occupazione provinciale (72,8%) 

decisamente consistente, abbastanza in 

linea con il dato medio regionale (73,5%) 

e superiore di oltre 10 punti al valore 

nazionale (62,7%). 

Meno confortanti risultano, invece, i livel-

li medi di occupazione giovanile, che 

registrano per il contesto modenese 

(34,9%) valori inferiori al dato regionale 

(37,8%), ma superiori a quello nazionale 

(31,1%). 

 

BENESSERE ECONOMICO 

Gli indicatori relativi alla situazione red-

dituale evidenziano una situazione deci-

samente positiva se confrontata con la 

media sia regionale che nazionale. Il 

Reddito medio imponibile per contri-

buente nel 2020 si attesta a 22.369 eu-

ro, superando di 744 euro il dato medio 

regionale e di oltre 2.570 euro il dato 

medio italiano. 

Per quanto attiene all’indicatore che 

misura la disuguaglianza di genere nelle 

retribuzioni (differenza di genere nella 

retribuzione media dei lavoratori dipen-

denti), in provincia di Modena le lavora-

trici dipendenti, nel 2020, guadagnano 

ben 9.565 euro in meno rispetto agli 

uomini (-8.944 in Emilia-Romagna e -

7.573 euro mediamente a livello naziona-

le). 

 

RELAZIONI SOCIALI 

Nel contesto scolastico, l’area modenese 

presenta un buon livello di accoglienza 

rispetto alle necessità delle persone con 

disabilità. 

Dal punto di vista dell’immigrazione, la 

quota dei permessi di soggiorno concessi 

sul territorio modenese in rapporto al 

totale degli stranieri non comunitari resi-

denti nel 2020 è pari al 94,9%, un valore 

decisamente superiore sia rispetto alla 
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media emiliano-romagnola (87,8%), che a quella 

italiana (89,6%). La percentuale di cittadini stra-

nieri residenti che hanno ottenuto la cittadinan-

za italiana nel corso dell’anno 2020 è del 3,2%, 

ben oltre il 2,6% registrato sia a livello regionale 

e che nazionale. 

L’aspetto legato alla società civile mostra in 

provincia di Modena, nel 2020, una minore quo-

ta delle istituzioni non profit (52,6 per 10.000 

abitanti) rispetto a quanto registrato in regione 

(62,1 ogni 10.000 abitanti) e in Italia (61,2 ogni 

10.000 abitanti). 

 

AMBIENTE 

Nel 2020 l’incidenza di verde urbano pro-capite 

nel capoluogo modenese è pari a 55,7 mq per 

abitante, superiore ai dati medi regionale (45,5 

mq/ab.) e nazionale (31,0 mq/ab.). Molto preoc-

cupanti appaiono invece i dati relativi alla situa-

zione dell’inquinamento atmosferico in tutta la 

regione e nella pianura Padana in generale. 

Nell’ambito del tema della sostenibilità ambien-

tale, nel 2020 l’apporto della produzione mode-

nese lorda di energia da fonti rinnovabili (idrica, 

geotermica, fotovoltaica, eolica, bioenergie) a 

copertura dei consumi finali interni dell’anno è 

pari al 16,1% all’interno di un sistema regionale 

e nazionale dove questa quota arriva rispettiva-

mente al 24,3% e al 41,6%. 

Un dato molto interessante è quello relativo a 

numero degli impianti fotovoltaici installati per 

Kmq e alla corrispondente Capacità produttiva 

media per impianto, che vede la provincia di 

Modena, nel 2021, in ottima posizione con 6,9 

impianti per Kmq che producono in media 16,2 

Mwh, rispetto alla regione con 4,7 impianti per 

Kmq che producono in media 22,6 Mwh e all’Ita-

lia con 3,4 impianti per Kmq che producono in 

media 24,6 Mwh. 

 

INNOVAZIONE, RICERCA E CREATI-

VITA’ 

Nel 2020, le imprese con attività principale nei 

settori manifatturieri ad alta tecnologia e nei 

servizi ad alta intensità di conoscenza hanno a 

Modena una incidenza sul totale pari al 30,3%, 

risultando al di sotto delle medie regionale e 

nazionale (rispettivamente pari a 32,0% e 

32,6%). 

Il settore culturale e creativo presenta a Modena 

una quota di imprese pari al 4,4%, una percen-

tuale inferiore sia al dato regionale (4,6%), che a 

quello nazionale (4,5%).  

 

ALTRI INDICATORI 

Altre sezioni del report valutano aspetti diversi 

come la propensione all’inclusività delle Istitu-

zioni analizzando i livelli di rappresentanza della 

componente femminile e di quella giovanile. Il 

tema della sicurezza del territorio è indagato 

analizzando la criminalità e le conseguenze degli 

incidenti stradali. Appositi capitoli riguardano la 

qualità dei servizi offerti sul territorio e il tema 

del paesaggio e patrimonio culturale.   
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Con il progetto  

Stay Export  
MENTORING PER LE  

IMPRESE ESPORTATRICI 
 

Aperte le adesioni per le imprese interessate a ricevere consulenza gra-

tuita sui mercati esteri e supporto per l’internazionalizzazione   

Ha preso il via la terza edizione di Stay 

Export, il progetto del sistema came-

rale a supporto delle PMI interessate 

all’internazionalizzazione e al rafforza-

mento della loro presenza sui mercati 

mondiali. L’iniziativa, finanziata da 

Unioncamere e realizzata nell’ambito 

del Progetto SEI (Sostegno all’Export 

dell’Italia), coinvolge le Camere di 

Commercio Italiane e la rete di Came-

re di Commercio Italiane all’Estero 

(CCIE). 

Le imprese interessate ad esportare 

potranno seguire percorsi di orienta-

mento e assistenza sulle opportunità e 

sui rischi rilevati nei Paesi a maggior 

interscambio commerciale con l’Italia 

e, a seguito di una puntuale valutazio-

ne del grado di interesse e delle effet-

tive capacità e potenzialità di presenza 

dell’impresa nei diversi mercati, attivi-

tà di affiancamento personalizzato a 

distanza (web-mentoring) offerto ed 

erogato dalla rete delle CCIE. 

Tale percorso di orientamento al mer-

cato (web-mentoring) avrà la durata di 

90 minuti e sarà tenuto dalla CCIE, 

avvalendosi di personale interno o 

tramite ricorso a consulenti esterni. 

Questa attività è particolarmente utile 

per conoscere l’approccio culturale al 

Paese di riferimento, il livello di barrie-

re d’ingresso, le macro-tendenze del 

settore, gli aspetti operativi legati 

all’export, le strategie commerciali e le 

opportunità d’investimento. 

La partecipazione al progetto è gratui-

ta, ma subordinata al possesso di 

requisiti specificati nell’Avviso. L’attivi-

tà di web-mentoring è concessa in 

Regime di aiuti "de minimis". 

Per garantire un percorso mirato, i 

posti sono limitati e il processo di 

matching avverrà sulla base dell’ordi-

ne cronologico di arrivo delle candida-

ture e del numero di posti disponibili 

presso ciascuna CCIE. In fase di candi-

datura, l’impresa può indicare i mer-

cati di interesse, esprimendo un nu-

mero massimo di 12 preferenze. È 

possibile candidarsi entro il 15 marzo 

2023.  

P e r  m a g g i o r i  i n f o r m a z i o n i : 

www.mo.camcom.it  

Promos Italia - sede di Modena, tel. 

0 5 9 /2 0 8 3 4 9 ,  e m a i l :  m o d e -

na@promositalia.camcom.it  
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Missione per il settore  
ALIMENTARE A MALTA 
 

Promos Italia propone alle aziende modenesi dei comparti Food&Beverage e Wine 

una missione imprenditoriale in occasione del Malta Food Festival a luglio 2023 

Malta rappresenta un importante mercato per le 

imprese produttrici dei settori Food&Beverage e 

Wine, interessate ad esportare all’interno dell’U-

nione Europea. Il progetto offre l’opportunità di 

esporre, presentare e far degustare i propri pro-

dotti a selezionati importatori, distributori e 

operatori della GDO e del mondo della ristorazio-

ne. 

La missione si rivolge ad un numero massimo di 

10 imprese (di cui il 70% aziende del settore 

Food&Beverage e il 30% del settore Wine) che 

verranno ammesse previa verifica di pre-

fattibilità rispetto alle opportunità nel mercato 

maltese e in base all’ordine cronologico di arrivo 

della Manifestazione di interesse vincolante. 

Al servizio di valutazione sulle possibilità di busi-

ness, si aggiungono incontri d'affari con buyer 

locali, mirati per ciascuna azienda, e la messa a 

disposizione di uno spazio attrezzato, idoneo 

all'esposizione e alla degustazione dei propri 

p r o d o t t i .  

Inoltre, sono previste visite aziendali presso altri 

operatori locali del settore, distributori o ristora-

tori oppure presso le sedi dei buyer che hanno 

partecipato ai B2B, con cui l'azienda italiana 

intende approfondire il contatto. Per gli sposta-

menti, le aziende avranno a disposizione un 

servizio transfer mentre i costi di volo, vitto, 

alloggio, le spese per la spedizione, sdogana-

mento ed eventuale registrazione dei prodotti 

sono a carico delle imprese partecipanti. L’arco 

temporale di realizzazione delle attività andrà da 

marzo a luglio 2023. 

La partecipazione al progetto è assoggettata al 

Regime di aiuti "de minimis" e maggiori dettagli 

relativi alla valutazione delle imprese sono ripor-

tati nell'Avviso di selezione per la partecipazione 

alla missione. Le imprese interessate possono 

compilare online la Manifestazione di interesse 

vincolante ai fini dell'ammissione alle attività 

progettuali. La scadenza per l’adesione è fissata 

per il giorno 15 marzo 2023. Farà fede l’ordine 

cronologico di arrivo.  

Per maggiori informazioni, contattare il team di 

Promos Ital ia, email : temporaryex-

po@promositalia.camcom.it. 
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Esportare con il digitale:   
NUOVI SERVIZI OFFERTI DA 

PROMOS ITALIA 

 

Consulenza personalizzata su come fare business nei mercati interna-

zionali con gli strumenti offerti dal mondo digitale 

Promos Italia ha lanciato una serie 

di servizi gratuiti per affiancare le 

imprese esportatrici sui temi della 

trasformazione digitale, fornendo 

loro una consulenza personalizzata.  

 

LINKEDIN PRO BUSINESS 

Con 500 milioni di utenti attivi/mese 

nel mondo, LinkedIn è un enorme 

bacino di potenziali nuovi clienti con 

cui le aziende possono entrare in 

contatto, se gestito in maniera cor-

retta e professionale: questo social 

network rappresenta infatti un mez-

zo di comunicazione molto efficace 

per le aziende che vogliono acquisire 

visibilità e raggiungere utenti inte-

ressati ad un settore specifico. 

Il nuovo servizio offerto da Promos 

Italia è dedicato alle imprese dotate 

di una pagina attiva su Linkedin che 

operano in contesti di mercato B2B 

e che intendono proporre i propri 

prodotti ad altre realtà produttive (a 

titolo esemplificativo: Meccanica, 

Foodtech & Packaging, Sistema 

casa, Chimica, Servizi alle imprese). 

Sfruttando le potenzialità offerte dal 

social network, gli esperti di Promos 

Italia insegneranno come identificare 

e contattare nuovi clienti, coerente-

mente segmentati per categoria 

merceologica, mercato di riferimen-

to e profilo professionale. 

Il percorso consente infatti di identi-

ficare profili di potenziale interesse 

per l’azienda, pianificare e realizzare 

campagne di advertising in linea con 

gli obiettivi aziendali per allargare la 

rete di contatti commerciali all'este-

ro. 

Le imprese di Modena potranno 

inoltre richiedere gratuitamente 

l'assistenza nella creazione della 

pagina aziendale Linkedin nel caso 
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ne fossero sprovvisti. 

 

ECOMMERCE ADVISOR 

Gli acquisti online sono aumentati in 

misura esponenziale negli ultimi anni, 

così come è cresciuta la capacità dei 

venditori di evadere le richieste. L'e-

commerce è oggi e sarà ancora di più 

in futuro uno degli strumenti determi-

nanti dell'economia e le imprese per 

restare competitive devono fare i conti 

con questa realtà. 

Per avere successo online è necessario 

non solo sviluppare una piattaforma 

performante ma anche lavorare atten-

tamente sulla promozione, sulla user 

experience e sulla customer satisfac-

tion, affinché l'acquirente possa rag-

giungere lo shop online, acquistare 

con facilità il prodotto desiderato e, 

successivamente, sia invogliato a ritor-

nare. 

Il servizio Ecommerce Advisor è dedi-

cato alle imprese già dotate di un e-

commerce aziendale, che intendano 

migliorarne la visibilità attraverso un'a-

zione congiunta di promozione e tuto-

raggio. Gli esperti di Promos Italia 

offrono infatti una consulenza persona-

lizzata su come aumentare le visite 

allo store online e verificare i risultati 

generati da una campagna di adverti-

sing progettata appositamente sulle 

specifiche esigenze dell’impresa. 

 

IL POSIZIONAMENTO DIGI-

TALE DEI COMPETITORS  

Quale strategia adottare all'interno dei 

canali online? Essere "emulatori" o 

"pionieri"? Non è possibile decidere 

quale strada intraprendere se prima 

non si è osservata la direzione presa 

da chi ci sta accanto. Avere un quadro 

chiaro ed esaustivo di come i propri 

competitors utilizzano i canali digitali 

può aiutare a prendere scelte strategi-

che nello sviluppo della propria strate-

gia online. 

Il nuovo servizio offerto da Promos 

Italia fornisce alle imprese partecipan-

ti una visione dettagliata di come si 

stanno muovendo i loro concorrenti 

nel vasto mondo del digitale in modo 

da trarne spunti di riflessioni per otti-

mizzare la propria presenza nei motori 

di ricerca, nei social media, all'interno 

dei marketplace. 

Il programma inizia con l’individuazio-

ne di massimo 3 competitors aziendali 

dotati di un sito internet attivo e si 

concretizza nello sviluppo di un report 

personalizzato contenente, per ognuno 

dei competitor indicati: 

- osservazione del loro modello di busi-

ness (lead generation, e-commerce, 

area riservata per i clienti acquisiti, 

content marketing, ...) e valutazione di 

come è declinato online; 

- presenza dei concorrenti sui market-

place ed analisi degli strumenti utiliz-

zati (schede prodotto, brand page, ...); 

- principali keyword indicizzate sui 

motori di ricerca e loro traffico stima-

t o ; 

- uso dei social media e comparazione 

della performance con i social media 

aziendali; 

- uso delle soluzioni di social adverti-

sing adottate dai concorrenti; 

- suggerimento di due ulteriori compe-

titor da tenere in considerazione per il 

loro ottimale utilizzo dei media digita-

l i . 

Al termine del servizio di consulenza 

personalizzata è previsto in incontro in 

videoconferenza per l’illustrazione del 

report conclusivo. 

 

Per partecipare ai tre progetti citati 

occorre inviare una manifestazione di 

interesse dal sito della Camera di 

Commercio. Inoltre è necessario pre-

ventivamente compilare il test online 

gratuito DigIT Test messo a disposizio-

ne da Promos Italia per la valutazione 

del posizionamento digitale dell'impre-

sa. 
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Digital Sustainability  

Atlas PER ORIENTARE LE 

IMPRESE ESPORTATRICI 

 

Presentata una guida al digitale e alla sostenibilità per fare business in 51 Paesi nel 

mondo, a cura di Assocamerestero e Unioncamere 

Digital Sustainability Atlas è il titolo 

della nuova pubblicazione realizzata da 

Assocamerestero – l’Associazione delle 

Camere di Commercio italiane all’estero 

(CCIE) – in collaborazione con le Came-

re di Commercio italiane all’estero, con 

il coordinamento scientifico della Fon-

dazione per la Sostenibilità Digitale e 

con il supporto di Unioncamere: una 

vera e propria guida pensata per mette-

re a disposizione delle aziende italiane 

che vogliano fare business all’estero 

tutte le informazioni sugli ambiti della 

sostenibilità e delle politiche di digitaliz-

zazione in 51 Paesi nel mondo. 

Il lavoro condotto da 71 Camere in 

America, Asia, Europa, Medio Oriente e 

Africa e in Oceania ha visto l’analisi dei 

principali indicatori relativi a sostenibili-

tà ambientale, digitale, economica, 

sociale e al livello di innovazione tecno-
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logica nei diversi Paesi, con l’obiettivo di 

fornire alle imprese informazioni utili per 

orientare al meglio le proprie strategie di 

posizionamento sui mercati esteri. 

La pubblicazione, già disponibile sul sito 

d i  A ss o cam e r e s t e r o  ( h t t p s : / /

www.assocamerestero.it/pubblicazioni/

digital-sustainability-atlas), fornisce un 

quadro approfondito delle peculiarità di 

ciascun mercato: in Europa si evincono 

alti livelli di interazione digitale tra im-

prese, cittadini e istituzioni, con una 

forte sensibilità al tema della trasparen-

za e dell’accessibilità delle informazioni, 

in particolare nei Paesi del Nord Europa; 

qui emerge anche una grande attenzione 

alla circolarità e al riciclo dei materiali. 

Una fortissima propensione all’e-

commerce spicca in Asia, dove solo la 

Cina, ad esempio, genera il 50% delle 

transazioni mondiali per l’acquisto di 

beni e servizi. 

Le conseguenze del conflitto in Ucraina 

hanno dato una forte spinta alla ricerca 

di fonti di energia alternative. Sta cre-

scendo, quindi, un po’ ovunque e in ma-

niera consistente, l’attenzione dei Gover-

ni nei confronti degli investimenti su 

questo tema, che risulta particolarmente 

sentita nelle aree del Nord America e 

dell’Oceania: qui si registra, infatti, 

un’ampia diffusione degli impianti dedi-

cati alle energie rinnovabili; ma se da un 

lato in Australia il 65% dei consumatori 

può essere considerato eco-active e cer-

ca di dare il proprio contributo per ridur-

re l’impatto ambientale dei propri com-

portamenti con semplici abitudini, 

dall’altro, in Nord America persiste una 

scarsa attenzione verso la salvaguardia 

delle risorse a causa di un sistema basa-

to su un consumo smisurato e poco 

sostenibile, molto evidente soprattutto 

nel settore alimentare.  

In tutti i mercati si riscontra grande 

sensibilità e attenzione per il persegui-

mento degli obiettivi dell’Agenda 2030 

per lo sviluppo sostenibile, ma natural-

mente le diverse dinamiche politiche ed 

economiche condizionano la velocità di 

adeguamento di alcuni Paesi. Economia 

circolare e riduzione dei rifiuti pro-

capite, ad esempio, sono dimensioni con 

ampi margini di crescita in Centro e Sud 

America, dove l’approccio alla sostenibi-

lità ambientale risulta in una fase inizia-

le e richiede ancora un grande lavoro di 

sensibilizzazione della popolazione. Il 

tema della sostenibilità sociale, invece, 

sta suscitando un crescente interesse 

nei Paesi di Medio Oriente e Africa. 

Quello del gender gap, infine, è un argo-

mento sul quale si registra una grande 

sensibilità in tutte le aree analizzate. 

Mentre in Europa e Nord America si 

registrano già i primi risultati positivi, la 

strada per colmare il divario tra generi 

nei Paesi di Asia e Oceania si prospetta 

più lunga. 



 

 

Il progetto Eccellenze in Digitale ha 

l’obiettivo di supportare l’accrescimen-

to delle competenze digitali del tessuto 

produttivo italiano e dei suoi lavoratori. 

Nasce dalla collaborazione tra le Ca-

mere di Commercio, Unioncamere e 

Google Italia, che dal 2013 ha ininter-

rottamente supportato il sistema im-

prenditoriale e lavorativo in Italia 

nell’approfondire i vantaggi dell’uso 

degli strumenti online. 

Dal 2020 grazie al supporto di Goo-

gle.org, il progetto si focalizza su temi, 

strumenti e competenze digitali per 

accrescere la competitività degli indivi-

dui nel mondo del lavoro e delle azien-

de sul mercato. Il programma è inseri-

to all’interno dell’attività camerale di 

digitalizzazione dei “Punti Impresa 

Digitale” e all’interno del quadro di 

“Italia in Digitale”, l’insieme di iniziati-

ve di Google a sostegno della ripresa 

del paese. 

I contenuti e obiettivi di questa nuova 

edizione sono: 

 supportare le imprese ed eco-

nomia locale formando i lavora-

tori; 

 aumentare la diffusione di skill 

e competenze digitali sul terri-

torio; 

 aiutare le imprese a rimanere 

competitive in questo periodo 

di crisi economica - energetica 

– inflazionistica. 

Il progetto prevede la realizzazione di 

un ciclo di webinar di formazione gra-

tuiti per imparare ad utilizzare gli stru-

menti digitali, anche attraverso sessio-

ni personalizzate.  

Alla formazione di EiD possono acce-

d e r e : 

tutti i lavoratori: dai titolari d’impresa 

ai manager ai dipendenti, dai collabo-

ratori ai tirocinanti, dai liberi professio-

nisti, agli autonomi, dagli artigiani ai 

freelance. In questa edizione (22-23-

24) possono accedere anche persone 

in cerca di prima occupazione o di 

reinserimento lavorativo. Inoltre è pre-

vista la possibilità di includere lavora-

tori pubblici. 

Il programma del ciclo formativo sarà 

o n l i n e  s u l  s i t o  c a m e r a l e 

www.mo.camcom.it. 

  18 innovazione 

Al via una nuova  

edizione di  
ECCELLENZE  

IN DIGITALE 
  

Un ciclo di webinar di formazione gratuiti per imparare ad utilizzare gli 

strumenti digitali 



 

 

Infocamere ha divulgato i dati sulla 

natimortalità delle imprese nell’anno 

2022. Il Centro Studi e Statistica della 

Camera di Commercio Modena, tramite 

la sua elaborazione, comunica che 

sono presenti 71.537 imprese registra-

te al 31/12/2022, con una diminuzio-

ne congiunturale trimestrale del -0,5%, 

pari a 331 imprese in meno rispetto al 

30 settembre del 2022. 

Anche rispetto al 31/12/2021 la fles-

sione del numero di imprese registrate 

della provincia di Modena risulta del -

0,5%, meno pesante sia del dato 

dell’Emilia-Romagna (-1,0%), sia di 

quello nazionale (-0,8%). 

Il saldo delle iscrizioni e cessazioni non 

d’ufficio dell’intero anno appare positi-

vo, con 623 imprese in più rispetto al 

2021, pari alla differenza fra 4.096 

imprese iscritte e 3.473 imprese cessa-

te non d’ufficio. Il tasso di sviluppo 

19 indicatori 

Demografia 

imprenditoriale:  
IN LIEVE CALO LE IMPRESE 

MODENESI NEL 2022  
 

Diminuiscono soprattutto le imprese nei settori primari della provincia 

come la ceramica, il tessile abbigliamento e i mezzi di trasporto, men-

tre sono in crescita l’istruzione privata e le attività finanziarie e assicu-

rative 

Andamento delle imprese iscritte e cessate non d’ufficio in provincia 

di Modena dal 2009 al 2022 

Fonte: elaborazione Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena 

su banca dati Stockview Infocamere 

in
d

icato
ri  
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Imprese registrate, iscritte e cessate non d’ufficio nella provincia di Modena, Emilia-Romagna e Italia 

risulta pertanto positivo (+0,87%), maggio-

re sia del valore regionale (+0,56%), che di 

quello nazionale (+0,79%).  

Nel 2022 calano leggermente le iscrizioni 

rispetto al 2021 (-2,1%), mentre le cessa-

zioni non d’ufficio rimangono pressoché 

costanti (-0,2%). 

Nonostante questo andamento positivo nel 

saldo tra imprese iscritte e cessate non 

d’ufficio, diminuisce ancora il numero delle 

imprese registrate rispetto a dicembre 

2021: è infatti  proseguita l’attività di revi-

sione del Registro delle Imprese, con l’ef-

fettuazione di ben 1.027 cessazioni d’uffi-

cio. Tale attività consiste nell’eliminazione 

dal Registro delle Imprese delle aziende 

che risultano ancora iscritte ma che non 

sono più operanti da diverso tempo.  

Le imprese attive, cioè quelle che hanno 

dichiarato l’inizio effettivo della loro attività 

economica, sono anch’esse in calo rispetto 

al 2021 (-0,5%). 

La suddivisione per forma giuridica confer-

ma il sensibile incremento delle società di 

capitali (+3,0%), mentre prosegue la dimi-

nuzione di tutte le altre forme. In particolar 

modo le società di persone scendono del -

2,7%, seguite dalle imprese individuali e 

dalle “altre forme giuridiche” (entrambe -

1,8%). 

 

L’analisi per macro settori vede le imprese 

attive dell’agricoltura continuare il trend 

decrescente, con una diminuzione del -

2,6% rispetto al 2021, seguite dalle attività 

manifatturiere (-2,1%); i servizi rimangono 

Imprese attive per settori di attività in provincia di Modena 

Fonte: elaborazione Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena su banca dati Stockview Infocamere 

Fonte: elaborazione Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena su banca 

dati Stockview Infocamere 
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Imprese attive per natura giuridica in provincia di Modena 

Imprese attive nei settori manifatturieri della provincia di Modena 

costanti, mentre l’unico settore 

positivo risulta essere l’edilizia 

(+0,3%). 

L’industria manifatturiera vede 

diminuzioni sensibili di imprese 

attive nei settori produttivi tipici 

della provincia, come la ceramica, 

molto penalizzata dalla guerra in 

Ucraina (-6,2%), la produzione di 

mezzi di trasporto (-5,4%) e il 

tessile abbigliamento (-5,2%). 

Rimangono pressoché stabili le 

imprese del settore alimentare (-

0,1%), mentre gli unici settori in 

crescita sono la “riparazione e 

manutenzione” (+2,9%) e la 

“fabbricazione di articoli in gom-

ma e materie plastiche” (+1,5%). 

Tra i servizi vi sono alcuni settori 

con aumenti sensibili di imprese 

attive, come l’istruzione privata 

(+4,7%), le “attività finanziarie e 

assicurative” (+4,3%), le “attività 

professionali scientifiche e tecni-

che” (+4,0%) e la “sanità e assi-

stenza sociale” (+3,5%), mentre 

risultano in calo il commercio (-

1,7%), il “trasporto e magazzinag-

gio” (-0,8%) e le “attività di allog-

gio e ristorazione” (-0,7%). 

Fonte: elaborazione Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena su banca dati Stock-

view Infocamere 

Fonte: elaborazione Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di 

Modena su banca dati Stockview Infocamere 
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In flessione le  
IMPRESE FEMMINILI  

IN PROVINCIA   
 

A Modena più di una azienda su cinque è capitanata in maggioranza da 

donne. Nel 2022 registrano una contrazione nei settori agricoltura e ma-

nifatturiero, ma crescono nei servizi alle imprese 

Le imprese femminili in provincia di 

Modena scendono sotto soglia 14.000 

nel 2022. Nel Registro Imprese risulta-

no infatti 13.972 posizioni attive al 

31/12/2022, in calo dello 0,6% rispet-

to a settembre, pari a 85 imprese in 

meno. Anche la variazione annuale ri-

sulta negativa (-0,6%), con 79 imprese 

in meno rispetto al 31 dicembre 2021.  

Questi in sintesi gli ultimi dati diffusi da 

Infocamere ed elaborati dal Centro 

Studi e Statistica della Camera di Com-

mercio di Modena, riguardo alla consi-

stenza e movimentazione delle imprese 

in cui il titolare o la maggioranza dei 

soci è rappresentata da donne impren-

ditrici.  

Il tasso di femminilità rimane invariato, 

pari al 21,8%, cioè più di un’impresa 

su cinque è capitanata da donne. La 

media regionale è inferiore (21,4%) e la 

provincia con la maggior percentuale di 

imprese femminili risulta Ferrara 

(23,1%), mentre quella con il livello 

inferiore è Reggio Emilia (18,9%). Infine 

Bologna registra il maggior numero di 

imprese femminili nella regione con una 

quota pari al 21,3% del totale regiona-

le, mentre Modena è in seconda posi-

zione con il 16,5%. 

Fonte: elaborazione Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena su banca dati Stoc-

kview Infocamere 

Quota percentuale di imprese femminili per settore merceologico in provincia di Mo-

dena al 31/12/2022 
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Dopo il 2021, che registrava una ripresa in 

seguito alla fine della pandemia, il 2022 

segna una battuta di arresto per le imprese 

attive femminili, infatti la maggior parte dei 

settori registrano risultati negativi: l’agricol-

tura scende del 3,2%, il commercio del 

2,3%, calano anche le industrie manifattu-

riere (-2,1%) e l’alloggio e ristorazione (-

1,3%). Buono invece l’andamento dei servi-

zi alle imprese (+2,8%), più moderato l’in-

cremento dei servizi alle persone (+0,7%). 

Crescono inoltre le imprese nel settore delle 

costruzioni grazie ai bonus governativi 

(+1,0%), anche se non è un’attività propria-

mente prediletta dalle imprese femminili. 

Queste variazioni hanno modificato la com-

posizione delle imprese femminili per setto-

ri di attività: le imprese agricole rompono al 

ribasso la soglia del 14% raggiungendo il 

13,3% del totale, mentre i servizi alle im-

prese raggiungono quasi un quarto delle 

imprese femminili totali (23,7%) diventando 

il primo settore per numero di imprese. 

Anche i servizi alle persone accrescono la 

loro quota sul totale (14,5%), così come le 

costruzioni (4,4%). Perdono invece terreno 

il commercio (23,4%), che lascia lo status 

di primo settore, le imprese manifatturiere 

(11,8%) e l’alloggio e ristorazione (9,0%). 

All’interno dell’industria manifatturiera sono 

in contrazione i settori tipicamente femmi-

nili come il tessile abbigliamento che scen-

de per la prima volta sotto la soglia del 50% 

delle imprese manifatturiere (49,5%) a cau-

sa di una sensibile perdita di imprese attive 

(-4,9%). 

Più stabile la quota dell’industria alimenta-

re (11,1%), che tuttavia mostra anch’essa 

un netto calo di imprese attive (-4,7%). 

Aumentano invece sensibilmente le imprese 

di produzione di prodotti in metallo 

(+7,4%), superando per la prima volta il 

10% del totale manifatturiero (10,8%). 

La composizione per forme giuridiche delle 

imprese femminili continua ad essere diffe-

rente dal totale delle imprese modenesi 

anche se le quote si stanno lentamente 

avvicinando: le società di capitali crescono 

del +2,4% nel 2022 diventando quasi un 

quarto delle imprese femminili totali 

(23,5%), le società di persone sono in calo 

del -3,4% e la loro quota scende al 12,6%; 

calano anche le ditte individuali (-1,1%), ma 

rimangono la forma giuridica preferita dalle 

donne (62,3%), mentre le “altre forme giuri-

diche” crescono del +2,3%, raggiungendo 

l’1,5% del totale. 
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Imprese condotte 

da under 35  
IN CRESCITA NEL 2022 
 

In provincia di Modena al 31 dicembre 2022 le imprese giovanili sono 

4.892, ovvero il 7,6% del totale, e aumentano del +2,2% in un anno 

L’ultimo trimestre dell’anno 

segna un incremento delle 

imprese giovanili: i dati Info-

camere per la provincia di 

Modena registrano 4.892 

imprese guidate da under 35 

al 31 dicembre 2022, contro 

le 4.760 al 30 settembre, con 

una variazione congiunturale 

pari al +2,8%. Tale crescita, 

seppur più contenuta, risulta 

anche su base annuale; l’in-

cremento rispetto al 31 di-

cembre 2021 vede infatti un 

aumento di 104 imprese, 

portando la variazione ten-

denziale a +2,2%. 

Modena risulta la terza pro-

vincia in Emilia-Romagna per 

numero di imprese gestite 

prevalentemente da giovani: 

la quota provinciale sul totale 

regionale è pari al 16,6%, 

mentre al primo posto rima-

ne Bologna con il 20,7% del 

totale regionale e al terzo 

posto si piazza Reggio Emilia 

(14,2%). Per quanto riguarda 

il tasso di imprese giovanili 

sul totale imprese, Reggio 

Emilia risulta la provincia più 

“giovane” con una quota di 

imprese giovanili pari 

all’8,5% del totale, seguita 

questa volta da Ferrara che si 

piazza al secondo posto con 

Quota percentuale delle imprese a conduzione giovanile per settori di attività in 

provincia di Modena al 31/12/2022 

Fonte: elaborazione Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena su banca dati 

Stockview Infocamere 
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una consistenza del 7,7%; successiva-

mente troviamo Modena (7,6%) in 

linea con la media regionale; a seguire 

Piacenza e Parma (7,5% e 7,4%), 

mentre Bologna e Rimini riportano la 

medesima percentuale di giovani al 

7,2%. La provincia con imprese più 

‘vecchie’ risulta ancora una volta Forlì-

Cesena con un tasso di imprese giova-

nili pari al 6,6% e subito dopo Raven-

na con un 6,7% di imprese giovanili. 

La quota di imprese giovanili a secon-

da del settore economico è differente 

rispetto al totale modenese: il settore 

più rappresentato risulta quello dei 

servizi alle imprese (25,9%), seguito 

dal commercio con il 23,5% e dalle 

costruzioni (18,2%). Nettamente meno 

presenti i giovani nel settore dei servizi 

alla persona (9,0%), nell’ “alloggio e 

ristorazione” (8,8%) e nelle industrie 

manifatturiere (8,6%); continua anche 

una scarsa presenza in agricoltura 

dove troviamo solamente un 5,9% di 

imprese giovanili. 

Il settore dei servizi alle imprese nel 

2022 fa da capofila nella crescita dei 

giovani imprenditori e registra un au-

mento tendenziale a due cifre 

(+10,2%); positivi anche il settore 

delle costruzioni (+5,6%) e quello dei 

servizi alle persone (+5,5%); più con-

tenuta la crescita nel settore agricolo 

(+1,7%). Purtroppo il settore dell’indu-

stria risulta quello meno performante 

per i giovani (-6,7%) seguito dalle atti-

vità di “alloggio e ristorazione” (-

5,7%); il commercio mostra un calo 

della presenza giovanile rispetto al 

2021, anche se più contenuto rispetto 

ai due precedenti settori (-2,7%). Il 

trend appare comunque buono in 

quanto tutti i settori presentano un 

dato congiunturale in crescita, segno 

quindi di una continua ripresa della 

categoria giovanile, soprattutto nei 

servizi alle imprese (+4,0%). 

Le imprese giovanili sono più concen-

trate sulla forma giuridica dell’impresa 

individuale che arriva a rappresentare 

il 72,4% del totale nelle imprese under 

35, e nel 2022 registra una crescita 

tendenziale del 2,3%, mentre nel nu-

mero totale delle imprese iscritte su 

Modena le ditte individuali rimangono 

al 50,9%. I giovani non prediligono le 

forme societarie: di fatto le società di 

capitali sono solamente il 21,7% del 

totale (30,3% è la media provinciale), 

e le società di persone solo una picco-

la parte del totale (5,0%) come anche 

le cooperative (0,7%).  
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Il dato congiunturale delle imprese totali 

modenesi è risultato in calo nel quarto tri-

mestre 2022, mentre le imprese gestite a 

maggioranza da stranieri registrano un signi-

ficativo incremento. Lo attestano i dati Info-

camere elaborati dal Centro Studi e Statisti-

ca della Camera di Commercio; al 31 dicem-

bre 2022 risultano infatti 8.725 le imprese 

con titolari stranieri, 116 in più di quelle 

rilevate a settembre, pari ad un incremento 

congiunturale del +1,3%. 

Il primato delle imprese straniere in Emilia-

Romagna spetta sempre a Bologna che or-

mai rappresenta oltre un quinto di tutte le 

imprese straniere in regione; anche Reggio 

Emilia conserva il suo secondo posto, con 

una quota pari al 16,3%, seguita a ruota da 

Modena (16,0%), mentre Ferrara con appe-

na 3.000 imprese straniere si posiziona 

ultima in classifica regionale (5,6%). Il tasso 

di imprese straniere di Modena è pari al 

13,6%, in linea con la media regionale del 

13,7%; ma è Reggio Emilia ad avere la pro-

porzione maggiore di imprese straniere 

(18,0%), seguita da Bologna (14,1%) e Pia-

cenza (13,9%), mentre Ferrara è formata 

solamente dal 10,3% di imprese straniere. 

Il confronto tendenziale delle imprese stra-

niere risulta ancor più performante, salgono 

del +2,7% rispetto al 31 dicembre 2021 e 

Prosegue l’avanzata   
DELLE IMPRESE GUIDATE 

DA STRANIERI  
 

Nel 2022 la consistenza al Registro Imprese aumenta del +2,7%; si regi-

strano incrementi in tutti i settori ad eccezione della manifattura  

Quota percentuale delle imprese a conduzione straniera per settori di attività in 

provincia di Modena al 31/12/2022 

Fonte: elaborazione Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena su banca dati 

Stockview Infocamere 
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quasi tutti i settori sono in aumento; alcuni 

registrano incrementi piuttosto consistenti 

come il settore agricolo (+8,0%), le costruzio-

ni (+4,6%) ed i “servizi alle impre-

se” (+4,2%); bene anche i “servizi alle perso-

ne” (+3,4%) ed il commercio (+2,2%). Più 

contenuta la crescita nel settore dell’”alloggio 

e ristorazione” (+1,5%) e solamente l’indu-

stria manifatturiera mostra segnali di arretra-

mento (-1,2%). 

Queste variazioni non hanno cambiato sostan-

zialmente la distribuzione delle imprese stra-

niere per settori di attività: rimangono infatti 

concentrate nelle costruzioni con una quota 

doppia (31,8%) rispetto al totale modenese, 

nel commercio (21,5%) e nell’industria mani-

fatturiera (16,1%); anche se i servizi alle im-

prese (14,1%) e le attività di alloggio e risto-

razione (9,3%) stanno interessando una fetta 

importante del totale. Risultano invece molto 

inferiori rispetto alla media provinciale i setto-

ri dei servizi alle persone (5,6%) e dell’agri-

coltura (1,5%). 

Per quanto riguarda le forme giuridiche ci 

sono timidi segnali di riassetto che hanno 

trovato spazio negli ultimi anni; infatti seppu-

re la maggioranza degli imprenditori stranieri 

preferisca lavorare in proprio (la ditta indivi-

duale è la forma giuridica prevalente con una 

quota pari al 73,1%), le società di capitali 

continuano a registrare aumenti a doppia 

cifra (nel 2022 l’incremento è stato +12,7%) 

ed ormai rappresentano un quinto del totale, 

mentre le società di persone sono ben inferio-

ri (5,3%) e risultano una categoria in calo (-

1,3%) insieme alle cooperative (-3,1%). Infine 

le “altre forme” ed i consorzi rappresentano 

una quota percentuale inferiore all’unità. 
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Scenari economia  

modenese: 
DOPO LA CRESCITA,  

OMBRE SUL 2023  
 

Nell’anno in corso Prometeia prospetta un rallentamento per le espor-

tazioni e il settore edile mentre rimarranno positivi industria e terziario 

Prometeia ha divulgato le previ-

sioni aggiornate del valore ag-

giunto per le province dell’Emilia 

Romagna. L’elaborazione del 

Centro Studi e Statistica della 

Camera di Commercio di Mode-

na mostra come l’anno 2022 sia 

stato migliore rispetto a quanto 

si prevedeva, malgrado i prezzi 

elevati dei prodotti energetici e 

la guerra in Ucraina. La vera 

sfida si avrà nel 2023, dove si 

dispiegheranno appieno gli effet-

ti negativi della congiuntura eco-

nomica. 

Il consuntivo del PIL mondiale 

nel 2022 ha mostrato un incre-

mento del 3,0%, ma si prevede 

scenderà all’1,8% nel 2023. 

Nonostante le sanzioni, il Pil 

russo nel 2022 cala solamente 

del 5,0%, ma scenderà del        -

5,9% nel 2023; la Cina nel 2022 

raggiunge il tasso minimo di 

crescita pari al +3,0%, inusuale 

per la sua economia fortemente 

espansiva, che salirà al 4,4% nel 

2023. L’area Euro è rimasta 

positiva nel 2022 (+3,4%), ma 

avrà un’economia stagnante nel 

2023 (+0,1%). Tra i paesi 

dell’Euro l’Italia mostra uno dei 

trend migliori, sia per il 2022 

Fonte: elaborazione Centro Studi e Statistica C.C.I.A.A. di Modena – dati Prometeia, Scenari per le 

economie locali, gennaio 2023 

Variazione tendenziale delle esportazioni, importazioni, valore aggiunto, reddito dispo-

nibile e consumi delle famiglie in provincia di Modena 
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(+3,9%), che per il 2023 

(+0,4%). 

All’interno di questo quadro 

internazionale in rallentamento, 

il valore aggiunto della provincia 

di Modena registra un ottimo 

risultato nel 2022 (+4,7%), men-

tre sono inferiori sia il dato re-

gionale (+3,9%) che quello na-

zionale (+3,8%). Le stime per il 

2023 sono meno incoraggianti, 

con Modena che cresce dello 

0,8%, l’Emilia-Romagna dello 

0,5% e il totale Italia dello 0,4%. 

Nel 2023 anche lo stimolo delle 

esportazioni all’economia mode-

nese sarà inferiore (+3,1%), 

mentre le importazioni continue-

ranno a crescere con i ritmi con-

sueti (+4,1%). In questo modo la 

quota di export modenese sul 

valore aggiunto si ridurrà al 

66,5%, in Emilia-Romagna al 

54,8%, mentre nel totale Italia 

rimarrà più stabile sui valori 

precedenti (36,2%). 

Nel 2022 l’industria manifattu-

riera modenese ha mostrato la 

migliore performance (+5,3%) e 

nel 2023 rimarrà ancora positiva 

(+1,0%). Anche i servizi hanno 

raggiunto un buon incremento 

nel 2022 (+4,5%), che prosegui-

rà nel 2023 (+1,0%). Le costru-

zioni invece, dopo la crescita 

favorita dai bonus governativi 

(+4,4%), perderanno terreno nel 

2023 (-1,1%). Fanalino di coda 

risulta l’agricoltura, che dopo 

una piccola crescita nel 2022 

(+0,9%), entra in recessione nel 

2023 (-3,0%). 

Riguardo all’occupazione, molte 

persone si sono attivate per cer-

care un lavoro, incrementando 

così la forza lavoro del +2,9% 

nel 2022, con previsione di un 

ulteriore aumento del +1,1% nel 

2023. Il totale occupati è salito 

dell’1,9% nel 2022, mentre è 

previsto un rallentamento della 

crescita al 0,9% nel 2023.  Ri-

marrà pressoché costante il 

tasso di  d isoccupazione 

(+5,4%). 

Riguardo alla ricchezza dei mo-

denesi, si registra l’ottima per-

formance del reddito disponibile 

nel corso del 2022 (+8,2%), che 

continuerà seppur meno eviden-

te nel 2023 (+5,9%); si ridurrà 

invece molto di più l’incremento 

dei consumi delle famiglie 

(+1,4% nel 2023), dopo che nel 

2022 erano finalmente cresciuti 

sensibilmente (+5,6%). 

 

Fonte: elaborazione Centro Studi e Statistica C.C.I.A.A. di Modena – dati Prometeia, Scenari per le 

economie locali, gennaio 2023 

Variazione tendenziale del valore aggiunto in provincia di Modena per settori di attività 
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Congiuntura: si consolida 

il trend espansivo  
NEL SECONDO  

SEMESTRE 2022  
 

In provincia di Modena buoni risultati per industria e terziario. In forte au-

mento si conferma il settore edile trainato dalle agevolazioni fiscali 

In provincia di Modena nel secon-

do semestre 2022 si consolida il 

trend espansivo in atto nel mani-

fatturiero e nel terziario. In partico-

lare, si mantiene sostenuta la cre-

scita dell’edilizia, ancora trainata 

dai bonus fiscali. 

I comparti più dinamici restano la 

meccanica, il tessile-abbigliamento 

e il biomedicale, mentre prosegue 

la contrazione produttiva nel cera-

mico. 

Questi i primi risultati dell’indagine 

congiunturale sull’andamento eco-

nomico del semestre luglio-

dicembre 2022, realizzata dal 

Centro Studi e Statistica della Ca-

mera di Commercio su un campio-

ne di imprese modenesi, in colla-

borazione con le associazioni im-

prenditoriali Confindustria Emilia, 

CNA Modena, Legacoop Estense, 

Ascom Confcommercio e FAM Mo-

dena. 

 

INDUSTRIA  

MANIFATTURIERA 

Prosegue la congiuntura favorevole 

avviata già all’inizio del 2021 an-

che se il ritmo di espansione ral-

lenta.  

Nel dettaglio, le imprese manifat-

turiere della provincia di Modena 

hanno indicato nel secondo seme-

stre 2022 un incremento di produ-

zione del +5,7% e di fatturato del 

13,7% rispetto allo stesso periodo 

del 2021. Il tempo di incasso me-

dio delle fatture attive è stimato 

sui tre mesi. 

La raccolta ordini resta sostenuta 

(+8,4%) in particolare sul fronte 

della domanda interna (+11,2%). 

L’occupazione è in lieve aumento 

(+2,1%). 

Positiva l’intonazione delle vendite 

all’estero: il fatturato realizzato sui 

Fonte: indagine congiunturale condotta dal Centro Studi e Statistica della Camera di Commercio di Modena  

Modena, variazioni percentuali tendenziali del fatturato per settori di attività 
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mercati internazionali è aumentato del 

+9%, tuttavia la quota di fatturato deri-

vante dall’export si è ridimensionata, 

fermandosi al 38% mentre nello stesso 

semestre del 2021 aveva sfiorato il 50%.  

Gli ordini dall’estero (indicatore con va-

lenza previsionale) hanno mostrato sol-

tanto un lieve incremento: +1,8%.  

Riguardo alle prospettive a breve, oltre 

metà degli intervistati ha indicato stazio-

narietà. Si segnala tuttavia un lieve incre-

mento delle imprese che prevedono la 

prosecuzione del trend di crescita per 

produzione, fatturato e ordini, arrivando 

a circa un terzo del totale.  

Circa l’occupazione, si attesta sul 22% la 

quota di imprese che ha in programma 

l’ingresso di nuovo personale, mentre 

per il 73% l’organico resterà invariato. 

Il 19% delle imprese intervistate ha pre-

visto di effettuare nuovi investimenti. 

Riguardo all’andamento dei diversi setto-

ri di attività si evidenzia una congiuntura 

particolarmente positiva nel metalmec-

canico, trainato dalla crescita della pro-

duzione di auto sportive e del relativo 

indotto.  

Prosegue l’espansione produttiva a due 

cifre nella maglieria (+13,5%), nell’abbi-

gliamento (+12,3%) e nel biomedicale 

(+11,6%). 

Come nel semestre precedente, resta in 

crisi la ceramica (-11,3%) 

Debole ma positivo il trend della produ-

zione nell’industria alimentare (+3,2%). 

 

COSTRUZIONI EDILI 

 

I dati del secondo semestre 2022 indica-

no la prosecuzione del trend particolar-

mente sostenuto, avviatosi già nel 2020 

grazie ai bonus fiscali. La produzione è 

aumentata del +15%, il fatturato del 

+13,2%, gli ordini del +7,8%.  

 

SETTORE TERZIARIO 

Prosegue nel secondo semestre 2022, 

anche se meno sostenuta, la crescita del 

settore terziario, seppur con andamenti 

differenti nei diversi comparti. Infatti 

sono risultati più dinamici i servizi alle 

persone e l’alloggio e ristorazione che 

hanno riportato rispettivamente un au-

mento di fatturato del +16,1% e 16,6%. 

Registra, invece, una inversione di ten-

denza il commercio al minuto, riportan-

do una flessione delle vendite pari al -

2,7%, mentre l’ingrosso continua la sua 

corsa (+13,1%). I servizi alle imprese, 

infine, mostrano un incremento di fattu-

rato del +2,9%. 
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Excelsior: previste 

assunzioni in calo 
A FEBBRAIO 2023  
 

In provincia di Modena continua la forte richiesta di lavoratori specia-

lizzati 

Il Sistema Informativo Excelsior, 

curato da Unioncamere in collabo-

razione con l’Agenzia Nazionale 

per le Politiche Attive del Lavoro e 

le Camere di Commercio italiane, 

ha pubblicato i dati sulle assunzio-

ni previste dalle imprese a febbraio 

2023. 

Le previsioni di assunzione sono in 

flessione. In provincia di Modena si 

attestano a 6.350 unità gli ingressi 

di nuovo personale, il 28,2% in 

meno rispetto al mese precedente; 

risultato che viene mediato dal 

confronto fatto con lo stesso mese 

dell’anno precedente (+26,2%). La 

contrazione su base nazionale 

rispetto al mese precedente risulta 

meno marcata: si prevedono infatti 

386.000 nuove entrate nel mondo 

del lavoro con un calo del -23,4%; 

a livello regionale la contrazione 

risulta invece più negativa del dato 

provinciale (-26,7%), con previsio-

ni di assunzione che si fermano a 

36.000 unità. 

Il trimestre febbraio-aprile 2023 

presenta una situazione controver-

sa per la provincia di Modena; le 

nuove assunzioni si attestano a 

18.120 e risultano in calo del -

15,8% se si considera il trimestre 

precedente, ma in crescita del 

+18,7% se consideriamo lo stesso 

trimestre dell’anno precedente.  

Nell’ambito contrattuale il mese di 

febbraio si discosta significativa-

mente dal mese precedente: i con-

tratti a tempo determinato cresco-

no fino a rappresentare il 45% del 

totale, mentre i contratti a tempo 

indeterminato perdono un 5% 

fermandosi al 18% delle entrate 

totali. I contratti di somministra-

zione si riducono al 22% del totale 

e gli “altri contratti non dipenden-

ti” salgono al 7%; mentre gli “altri 

contratti dipendenti” ed i contratti 

Fonte: elaborazioni Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena su dati  Unioncamere-ANPAL, 

Sistema Informativo Excelsior 

Previsioni di assunzione delle imprese modenesi nel mese di febbraio 2023 
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di apprendistato rimangono stabili 

rispettivamente al 2% ed al 5%.  

Anche la suddivisione delle richieste 

per gruppi professionali mostra di-

scontinuità con il mese precedente: le 

richieste di professioni intellettuali, in 

leggero calo, si fermano ad un 5%, 

come anche la ricerca di impiegati 

(8%) e di conduttori di impianti e 

macchinari (19% del totale); rimango-

no stabili invece le richieste di profes-

sioni tecniche al 14%. I settori in cre-

scita sono quelli dei “professionisti 

qualificati nelle attività commerciali e 

nei servizi” (16% del totale), degli 

operai specializzati (22%) e delle pro-

fessioni non qualificate (16%), tutti 

con un incremento di oltre un punto 

percentuale. 

I settori occupazionali nel mese di 

dicembre registrano una discontinuità 

con il mese precedente: l’industria, 

sempre al primo posto, aumenta le 

sue previsioni che si attestano al 

37,0% del totale, mentre le costruzio-

ni aumentano la richiesta di nuove 

assunzioni (9,1%) come anche i servi-

zi di “alloggio e ristorazione” (9,3%); 

il settore del commercio si contrae 

fortemente fino a rappresentare il 

13,1%, mentre quello dei “servizi alle 

imprese” rimane stabile (22,4%). 

Infine anche i servizi alle persone cre-

scono fino ad equiparare la richiesta 

del settore costruzioni.  

Nel mese di febbraio ci sono variazioni 

significative anche nelle entrate previ-

ste per livello di istruzione: in partico-

lare cresce di tre punti percentuali la 

richiesta di lavoratori in possesso del 

diploma di scuola secondaria di II 

grado (30%), in calo le figure con 

qualifica o diploma professionale 

(21% del totale) ed i laureati (14%); 

mentre risulta stabile la ricerca di 

lavoratori senza alcun titolo di studio 

(34%).  

I giovani fino a 29 anni sono preferiti 

nel 35,8% dei casi, l’esperienza è 

gradita per il 63,5% delle entrate e si 

ha una difficoltà di reperimento pari al 

51,0%. L'analisi sui gruppi professio-

nali riserva risultati che si concentrano 

sulle figure specializzate: con una 

valore di circa 80% si ha difficoltà a 

reperire “Analisti e specialisti nella 

progettazione di applicazioni”, 

“Specialisti nelle scienze della vita” , 

“Operai specializzati nelle costruzioni” 

ed “Operai specializzati nelle attrezza-

ture elettriche ed elettroniche”; con 

una percentuale oltre il 70% troviamo 

invece “Tecnici della distribuzione 

commerciale” e “Tecnici informatici e 

delle telecomunicazioni”. 

Anche nelle aree funzionali di inseri-

mento in azienda si rilevano degli 

assestamenti: sono in calo le figure 

che verranno inserite nell’area 

“produzione beni ed erogazione servi-

zi” (40%), gli impieghi richiesti nelle 

aree tecniche e progettuali si attesta-

no ad un 17%. In forte ripresa invece 

le figure che si dovranno occupare 

dell'“area commerciale e vendita” e 

della “logistica” entrambe al 17%, a 

scapito dell’area “Tecnica di progetta-

zione” (17%) e di quella amministrati-

va (5%). 

in
d

icato
ri  

Fonte: elaborazioni Centro Studi e Statistica Camera di Commercio di Modena su dati  Unionca-

mere-ANPAL, Sistema Informativo Excelsior 

Previsioni di assunzione delle imprese modenesi nel mese di febbraio 2023 
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Vola la Dop Economy  
CON PRODUZIONE E  

EXPORT AI MASSIMI 

 

 

 

 

 

 

Il XX Rapporto Ismea-Qualivita descrive gli ottimi risultati delle produzio-

ni a indicazione geografica italiane che tornano in crescita nel post-

pandemia 

È molto più di una semplice ripresa della 

Dop economy italiana quella descritta dai 

dati del XX Rapporto Ismea-Qualivita pubbli-

cato a fine 2022: dopo un 2020 segnato 

dalla pandemia, nel quale il settore aveva 

comunque mostrato una buona capacità di 

tenuta e continuità produttiva, il comparto 

del cibo e del vino DOP e IGP nel 2021 ha 

raggiunto risultati record per produzione e 

export che portano a un quinto il contributo 

del comparto DOP IGP al fatturato comples-

sivo del settore agroalimentare nazionale. 

Un quadro che delinea una grande forza 

propulsiva da parte delle filiere dei prodotti 

DOP IGP, da sempre espressione di un patri-

monio economico per sua natura non delo-

calizzabile, frutto del lavoro coeso di un 

sistema complesso e organizzato che in 

tutto il territorio nazionale coinvolge 

198.842 operatori e 291 Consorzi di tutela 

autorizzati dal Ministero. 

 

I DATI RECORD DI PRODUZIONE 

E EXPORT  

La produzione certificata DOP IGP agroali-

mentare e vinicola nel 2021 raggiunge un 

valore di 19,1 miliardi di euro un dato che, 

dopo il segnale di stop del 2020 (-2,0% su 

base annua), riprende con un +16,1% il 

trend di crescita degli ultimi dieci anni. Il 

comparto “cibo” sfiora gli 8 miliardi di euro 

tipicità 
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(+9,7%), mentre il settore vitivinicolo supera gli 

11 miliardi di euro (+21,2%), valori record che 

portano per la prima volta a quota 21% il peso 

della Dop economy nel settore agroalimentare: 

più di un euro su cinque del cibo e del vino 

italiano è generato da prodotti DOP IGP. 

Sul fronte delle esportazioni, le DOP IGP agroa-

limentari e vitivinicole nel 2021 raggiungono i 

10,7 miliardi di euro, per un peso del 21% 

nell’export agroalimentare italiano complessivo, 

un risultato che è somma di un “doppio record” 

con il cibo a 4,41 miliardi di euro e un +12,5% 

su base annua e il vino a 6,29 miliardi di euro 

(+13,0%). In particolare si registrano crescite a 

due cifre per le principali categorie, dai formag-

gi (+15%) agli aceti balsamici (+11%) ai pro-

dotti a base di carne (+13%). Il vitivinicolo è 

trainato dai vini DOP (+16%), con in testa gli 

spumanti (+25%). 

L’agroalimentare italiano DOP IGP STG coinvol-

ge 85.601 operatori, 167 Consorzi autorizzati e 

43 organismi di controllo. Nel 2021 raggiunge i 

7,97 miliardi di euro di valore alla produzione 

mettendo a segno un incremento del +9,7% in 

un anno e del +26% nel decennio. Al consumo 

il comparto tocca quota 15,82 miliardi di euro 

per un +4,5% su base annua. Prosegue anche 

nel 2021 la corsa dell’export con 4,41 miliardi 

di euro (+12,5% sul 2020), un valore raddop-

piato dal 2011 (+99,6%). I mercati principali si 

confermano gli USA (832 mln €), la Germania 

(791 mln €), la Francia (601 mln €), il Regno 

Unito (210 mln €) e la Spagna (205 mln €). 

Il settore vitivinicolo italiano DOP IGP coinvolge 

113.241 operatori, 124 Consorzi autorizzati e 

12 organismi di controllo. Nel 2021 si registra-

no 27 milioni di ettolitri di vino imbottigliato 

(+10,9% in un anno), il valore della produzione 

sfusa raggiunge i 3,85 miliardi di euro e segna 

un +19,1% sul 2020, mentre il valore del vino 

imbottigliato DOP e IGP nel 2021 supera gli 

11,16 miliardi di euro per un +21,2% su base 

annua. L’incremento del valore è attribuibile 

principalmente ai vini DOP (+22%) rispetto alle 

IGP (+16%) e sono soprattutto le grandi deno-

minazioni che trainano la crescita del settore. 

L’export raggiunge 6,29 miliardi di euro, per un 

+13,0% su base annua e un trend del +74% dal 

2011, con un recupero dei Paesi Extra-UE a 

partire dagli USA (+17,6%), primo mercato di 

destinazione con 1,58 miliardi di euro, a cui 

seguono Germania (940 mln €), Regno Unito 

(707 mln €), Svizzera (376 mln €) e Canada 

(362 mln €). 

TENGONO LE VENDITE NELLA 

GDO 

Dopo il balzo degli acquisti nella Grande Distri-

buzione Organizzata del 2020, di riflesso alla 
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pandemia e alle restrizioni sugli altri canali, 

che per il paniere DOP IGP si è tradotto in 

una progressione della spesa del +6,4% 

(+9,7% considerando le sole vendite a peso 

fisso), l’analisi del 2021 e dei primi nove 

mesi del 2022 mostra una sorprendente 

tenuta dei risultati nella GDO. Nel 2021 le 

vendite in valore di cibo e vino DOP IGP han-

no registrato su base annua una lievissima 

flessione (-0,5%) che diventa variazione po-

sitiva considerando solo le vendite a peso 

fisso (+0,7%), un trend confermato anche 

nei primi nove mesi del 2022. Le vendite dei 

principali prodotti DOP IGP nella GDO italia-

na superano i 5 miliardi di euro di giro di 

affari. 

 

OTTIMO POSIZIONAMENTO 

DELLE PRODUZIONI MODENESI 

Nella graduatoria dei prodotti DOP e IGP 

italiani stilata in base al valore prodotto spic-

ca il Parmigiano Reggiano con un importo di 

1.607 milioni di euro (2021) e un balzo del 

+25,1% sull’anno precedente. L’Aceto Balsa-

mico di Modena IGP è al quinto posto con 

402 milioni di euro e un incremento del 

+10,5%. 

Anche l’Aceto Balsamico Tradizionale di 

Modena ha riportato un ottimo risultato 

(+23,3%) seppur con un valore alla produ-

zione molto più contenuto (4,6 milioni). 

Tra i vini, la denominazione Emilia IGP è al 

quattordicesimo posto in classifica, con un 

valore della produzione (sfuso) 2021 pari 65 

milioni di euro e un aumento annuo del 

+3,4%. 

Modena è quinta nella graduatoria provincia-

le per impatto economico complessivo delle 

produzioni DOP e IGP dopo Treviso, Verona, 

Parma e Cuneo, con le province venete trai-

nate ai vertici dalla importante produzione 

vinicola. 

A Modena invece coesiste un mix tra produ-

zioni alimentari (706 milioni) e vinicole (115 

milioni) per un valore complessivo di 822 

milioni nel 2021 e un incremento del 

+14,9% rispetto all’anno precedente. 

Se si considera la sola classifica del compar-

to “cibo” Modena è seconda solo a Parma 

che riporta un valore quasi doppio (1.374 

milioni) grazie all’ingente impatto economi-

co della produzione di Parmigiano Reggiano 

e Prosciutto di Parma. 

L’Emilia-Romagna, con 74 prodotti DOP e 

IGP food & wine sul territorio, è la seconda 

regione italiana per impatto economico con 

3.601 milioni di valore della produzione e 

16.947 operatori. L’incremento annuo regi-

strato è del +10,9%. Le filiere principali 

sono i formaggi (ovvero il Parmigiano Reg-

giano) con una quota del 45% e i prodotti a 

base di carne (28%). 
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Tradizione e sapori:  
UN VENTENNALE  

DA CELEBRARE  

 

 

 

 

 

 

Il marchio collettivo della Camera di Commercio taglia un importante tra-

guardo. A 20 anni dalla nascita sono 27 i prodotti tutelati e 328 i produttori 

aderenti  

Era il 2003 quando veniva stilato e 

depositato il disciplinare di quello che 

sarebbe stato il primo di una lunga 

serie di prodotti tipici modenesi tutela-

ti: la Patata di Montese, tubero tipico 

del nostro Appennino.  

Al suo esordio il marchio collettivo 

Tradizione e sapori di Modena rag-

gruppava già 39 produttori che oggi 

sono diventati 328: tutte aziende del 

territorio che hanno creduto nelle op-

portunità commerciali offerte da un 

marchio sempre più conosciuto e ap-

prezzato dai consumatori, in quanto 

garanzia di tipicità e genuinità dei 

prodotti tutelati. 

Ad oggi sono 27 le referenze agro-

alimentari rientranti in questo paniere, 

che comprende dai frutti spontanei del 

bosco e della terra, ai prodotti agricoli 

a quelli artigianali o industriali. Un 

paniere così ampio e diversificato che 

consente di comporre un intero menu 

della tradizione, dall’antipasto al des-

sert, liquori compresi. 

I produttori del marchio sono costante-

mente impegnati nel garantire al con-

sumatore il rispetto del gusto, della 

tipicità e della naturalezza. Entrando 

nel marchio, infatti, accettano di uni-

formare i loro processi produttivi al 

regolamento generale e ai disciplinari 

depositati e di sottoporsi ai controlli di 

organismi di certificazione indipenden-

ti. 

Dopo vent’anni di attività, il bilancio 

che la Camera di Commercio può trar-

re è assolutamente positivo: il marchio 

ha portato a certificare, tutelare e por-

tare all’attenzione del pubblico tantis-

sime eccellenze tipiche del territorio, 

dalle più conosciute a quelle di nicchia 

ma comunque caratterizzate da una 

storia da rimarcare.  

Il marchio, dalla sua registrazione ad 

oggi, ha riscosso il favore dei consu-

matori in quanto rappresenta una ga-

ranzia che il prodotto che stanno ac-

quistando è davvero tradizionale e 

tipico. Nel contempo costituisce una 

possibilità per gli operatori di contrad-

distinguere e qualificare le loro produ-

zioni, ottenendo vantaggi commerciali 

e di reputazione.  

Il ventennale è un traguardo che ci 

proietta verso nuove sfide: la Camera 

di Commercio resta aperta e attiva per 

favorire la promozione e il costante 

ampliamento del marchio, sia sotto il 

fronte dei prodotti tutelati che su quel-

lo dei produttori certificati. 
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